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&t)t)Iaiiao trovato nel giojrjaaUdi Fintn-
eìa iUesoconio della Sfidata* IDoorr.» 
dei|f Cftmèià di VeraaiUeB, doVe fa di-
cciusa ìa pioposf» di « t̂ttorlzza ì̂ou^ a 
procedere oontro Paolo di Oauagnaa. 
Oonie ni pvà ffioUmeute iìnaginar^» 
la ssdxtft i» asftal iempMo|iftĵ  e eom-
aamenie'c&rattQrt«tÌoa,pei? li( varietà 
eegl'.ÌC(!Ìdentl, a oal^Hj .̂ ^iito .luogo. 

Nol,f jInBarJamo a descriverli, e 4 
contenterfuio di owervara «he se iì 
deputato hoBapartÌBta||s:|̂ |4,svLOÌ,arti-
BoU del J'fli/s, era siato fiero co»t|9 
la Bei-nV'\iH(iR e contro ixeptibbllaaii!, 
questi e epealalm^nte t|.rep%bbU^ni 
opporfcBDleil tarpuQ ìgRP^W ^^ì traine 
usa ^endeitift, che arìcadril sttl, lóro 
capo, cerne f̂ ig,9jya. età al .compia col 
«g^lft^9 deUft libertà, dl,5MlIa li
bertà, di stixnpa^ di cui fClt Iranno 
Berapie abusato in,opodo tooi^^Ua 
iiontro ti>tti;l governi. > iV ^«jm,, 
. Ola ofce ìi prBfleBSO'fajLiitprìsiẑ iR,. 
l'iippa-sido Cassagcao.dp^ià. J?i^?^r 
tar«i aUf C!orte,d' J^tniw, dpv^y piro-
babilssftRtà «l;;)ProlgMà, ;ttB picooesso 
ffllamprcsq; gli uUimi j gaaj^agnarvi, 
saraniio ; Ja^epubbìi|»^ ;%iBV ìljìwi^^ 

Si diese dei Borboci, ohe avendo, 
dopo la HJstoraziQae, fatto jf^llvere 
antiche iuanzOjr^uUa aveano din^n-
tltato,© nulla, lis:ipVrato.̂ Ha <^ s^ -^ 
bra flbe Ip stesso motto,|pHft m^?.. 

^ applicato f, ai ̂  : repubblioaiĵ .jr. ^neppftj;? 
} ad eesi $ giovata Ifesperiei) ?», la qaaJs. 

iDsegna phe cia:8Ì^1agliii,jft.^H?p.,fl| 
insanguina la bocci. .: ;., (.j ^̂ ^ , 

Nalla è dMmmî fablIo, J a ; questo, 
isaDU ô, ,e meno ohe mai &sgU ordini 
ipolltioi della Francia: «s.̂ ^wi/fl;,?-§•;, 

qatn^l^arrivare 11 giorno ohe la r^-j, 
pBbbìioa d«bl?a. cedere il posto ad, n̂ o 

^altro governo: e sllora, se questo go
verno crederà di aver, biBÒgiio/ jper 

c^i^er.arsi, ̂  combatterò ianoiaj^^M ^"^««^ ^^f< '̂°'«'«o«« PlMs^eBae.b&^^ elio per cousé^' 
nniid, aeDo jstejró modo col osalo la f sretìisa. ^ ]„:( *„ j ' j - ti i. »,. I * w^i »"i«v, « -̂«^ ̂ ct uuuoc 
repubblica «cmbattolitioiav^erasril, ^ ' ''^ «**.«i..^«. - Ì», . . .^„U. l , . , . . „ . .„„: . . ,,.„„ _;;;;,« 

non saia pia foislfaUo ài fortunati 
dell'oggi Invocare alcun preee^eufe 
in propria difesâ  , ; 

JB q,ii,eftto accadrà senza dubbio. 
» • 

_- :̂ ì I 

Intanto Alberto GrèT3/,' fratello del 
FresMenta della Kepubblioa, e' nuovp; 
governatore di quella colonia 4>t[i-f 
éSi ti-overà occasiéké 'ìDpjK]rtaì}à di 
d^r saggio della ava xiaolute2£a,"& 
delia sua capàeit&VÀV coprire xm pò-

;GUa*veMarlid6llapoUtìcadlAn-lsto di tanta'imjoitanzi. ' " 
drasey .aVing«goano In ;taife Is guisa 
p^r aiiraTersargli il cammino, ed ora 
IngrossBBo Ià«.Toa«. per-esì^^ram ìé 
diifieoUÀ, eboJ» truppe dell'ÀUstHa-
TTiìgheria^incontferaniio nella ecou-
iiiixJone del gan^MCAio ài Novi-bssar. 

jNon oredlama olis tttttl questi ma
neggi elntie queste voci servano a 
f; 

Hi| studi di attenharii©' -r impot^^ f'guGDza ìe^ autorità della próvìn-

^ = . . J )%F?̂  

tASEPlIllIA 
U ,desiderio che àbbiaiuo ma-i 

nifesiatò^ non appeaa d giunta 

deviare di »B: pollice la linea di i notìzia dei fatti di CalataMaco, 

taB^a. 

tanti, è rimasto per quasi tutta 
uÀa-^gÌc*rflatà in preila doirariar-
cfìia,,^pubblici e privati edifici 
|i:^ono siaccheggiatì, ed in parte 
in'cendiatì ; e i allorché la truppa 
è^aooorsa:pert[stàl)iUr0;IóTdiije, 
aoeoHa dapprincipip con^^soddir 
.sfazfone, yenno' eoa^^^dopo, m^. 

, pi a „ dovessero esserne inforiaate, 
« \ Ch resta dunque a sapèfe/ se 
fidn lo furonoj di cHi è la colpa, 
0 se ci fii ritardo nel darò i 
provvedimenti opportuni, 0,, se 
dà parte di qualcuno ci ih rilas
satezza neirapplicarli. 

i%£ste coso vanuo.. messo J n 
cliiarOj/.affinehè^' a ciascuno'- too-
cl̂ î  l%i''̂ part6 dì;̂ 1f% |̂i'ót(è£,liilità 

cojndQ t̂a, ohe ili n^n! atro imperlale 
'^eV'es^^rsi tracciata fino dal giorno 
Itt e^i gii ajpiajrv^ im];H}ssiblIe arre-
'iltàr^ la.inarcJa dei RXIMBÌ al di qua 
d(jl pa^&blo ê sn̂  Balcani, è ridicolo 
SQ̂ p̂ pî rd̂ oIî Jt'̂ Â sfrJsL non, prevedesse 
pi ostacoli, a oul è andata incontro 
ter impossessarsi della Bosnia e della 
Eriegoviia. Or^bene : come ha supe 
rato quelli, supererà oer^meste an
che^li altri «he potesse trovare a Novi: 
baza)';; Recisa di no|i arrestarsi nella 
sua' nìsslonej la.quale eoasiste'nel 
prandere sul flanoo destro delbi Rusi 

'^f m^Mfm-^^^^r^e fo^te Ver 
impedirle d^ipt^argere i trattati e di 
piimbare all'iiiiproyviflo su Costanti' 

' I pia grandi pensatori hanno in-
tr^vveduto da lungo tempo nelPAu-

^ Le nptizie su|la Insurredcne di Al 
* |̂erU Bô Ô'CipjQtrafl̂ Û ^̂ ^̂  secondo 1 
gloriati nSicicst del governo della 
fiepubbllca ilrancese non si tratta ohe 

:'\^% i , - > r > ^̂  >-? r 
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Òhe'qualcuno dei ; Deputati vi-
vq3|ess0jn proposito delle inter
rogazioni a h ministro V venne 
prontamente soddisfatto dall'ò-^-
noré^ol^ Cordova iioUa ecduta 
dxì ieri. 

Ija risposta ddl ministro fu 
Boddisfacente f>ér-'tìb! ' olio Vi-' 
guarda le oircostanzo '4ei M t i 
avvenuti, e le misure prese per 
•impedire, ohe si finnbvino; ma 
non ci piare cHe 1o :fosàe'àltret-
tanto per ciò che riguarda \ 
precedenti^ 

E certo che il ministro, .da. 
quanto disse, non aveva ricevuto* 
ancoi-a su quei precedenti, rela-
Jziqni abba^tan^a precise^.,:^^ 

Risulta gerò dalle •^o 'stesse 
parole, che i fatti di Calatab'ano 
furono aacpra p ù gravi dìqu^r^-

^yittime M ' i soldati o Ira ì citr; 

|Tutto ci& è' grav^, ma 'g r j^e 

^m,aasso, un goVòvao Impaniale 
d<̂ ye andar incitò eauto Eòìrao-

oogliereac'ctìèe;o recriminazioni, 
•fi -devo' regofàttVcon''molto '0.1- ' 
scerniméìito per coBÒì̂ cero la ve-
ntà, 'senza dar pascolo allo prir 
vato • Vendette, • che' 'spesso ^pW- '"' 
scelgpnp, la S'ià/facìle." delle de- ' 
nijnzie per gettare lì sasso'e na
scondere il braboio. ' 
' :CÌ6cliéV^nlgmtanfS5>ìFi;ì :^^ 

gtabiiireVprJine,^à qualunque co
sto, 'doVa'fu tuffato. Vi ha infatti 
ohi dico che le cause del mcio 

jCalltì^bja^o è sottp le dipén-
donzp, <lella. Prefettura divCata-; 

] ^^*l?^Ì:,?r# autofi, di quanto Q\ nî ,> '̂e noi fàppiamo m' il ^Ba 
aVv.enuto. non ne vadano impuT-[ sile, Capo,'di quella Provincia,' 

ti. .pH>ĥ t̂ fi 

àssÈlf, "ed è 'a^épei^arsì che' i V ò -

ì V ^'r^ -.^-

y'?PFV« ^m'S^ ^^ sapere fin dove 
le {autorità locali abbiano roati'' 

[è uomo.energico, perspisace, at-

ì 

«ohdo altri organidena stampa li ino-f lo pareva dallo prime not^z^e 

t -
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dei 0iormk di JP«^m0 

vlinento si è dllàUto, e fa neceseario 
Ìtt1)8r*i8fè'"tì&'iì}pe'(fesche ptr rasn-
darle contro l rlvoUost. 
,! A^Parigi si aspettava con urta certa 

benebò, un ,giornale romano,.ar 
rivato ieri sera, il quale p^fciò 
si truvà in contraddiziojie colìc' 

j . J 

i: 
-^ r ^ rL 

OSLÌO dì preVidèiiiia o di' energia, 

ia^ qualsiasi modo td' loro do
vere. ' •• î'i'J' aî rl-i;.; k i'i '̂̂ ;-' ' ., 

Not'noti., .sappiamo quali al tn 
fupgionarj^^^^Itre il ..Sindaco, co^ 
me pubblicoruffiziale^ ilgovtìrno'. 
allesse'- in 'Crtlatabiàno, qn^hdo il 
ca ' fe r l^ lM^drof Tò^se non vi 
6va^p'e;te dì pit^iphe un posto 
di Reali CarUbimeri. 

Sembra'tntt\Vìa elio le' con-

'̂̂ 210̂ 3 Al qn.tì Pprau^e. mquan-
t̂vi all'armonia.degli abitan.ti, non 

fossero da qualche temilo in uno 

^ ' i ^ 
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,dat%,i|4 ̂ st̂ mìnare acidamente le carte 
eh» Ifl aitavano dinanzi. / 

^ruto area finito, eil tìontediLu-»" 
ganp chiese eoa oorLosità: ' 
... f- Ma vostra madre non ha 4unqué 

!w-̂  i 't .,-...„.nfo»'èT'vato nessun ifieordó fli oìòehe 
feCliOlS I el?a era un giorno ?.... , , 

— Kessuno,..,,.. sventuratamente, 
disse Bruto. 

i-l h|Uf, H ,M9P — replicò freddamente n 
conte di Lu^no ohe a poco a pera) 
sivea saputo vincere la propria ag!» 

, t^ialqne™ iilpra mi sono ingannato; 
Ebbene T si, la spiegazione ohe j non la conosco. 

lai lAsiea^té. devo aTer luo|o,ffla^pn j : . , j^ppetia aveva egli pronimBUto que
lite parole, <;̂ o la pâ iza xsinàò uìì 

f ^ ^ 
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Sii aves portato, da aloiini gÌorùi,,a 
eaw sua, per ricopiale,, ; , ^ ^ / 5 ^ . , 

La pEZza le lesso ad alta voce, ma 
'uontàti^ di segttìto oomò'nd le ri-
porUaiQO, bonrì interrompendola-coii 
latoentìjjepn ^ola^zlpnj,, cpn .batter 
di piedi. Con grida, òhe i sostii Idt-
tpfi'potranno comprendere ì̂ '̂ ii ^̂'liÈî  
facilftieutd quando avranno Letto U 
raisconto e appreso quali ricordi da-
atssse nella povera madre di ^rnto. 

dice; il barilo gullo' spalle' degli sa^^^uirfoso'di Cafaiabiano furono" 
a l t r i . ' •' • '• ,' degli asti! municipali : altri però 

affermano che la,pp^^ol8ziono;s^^ 
.ammutin^J^a.'per protestare con
tro ,le tasso. Lo stesso ministro 
Dépretis parlò su questo pufilo 
alla Camera in^modo dubitativo, 
e ,quindì ìa seconda versione può, 
essere anche la vera. Occorro 
perc,ò-^tanto;^gia. premunirsi Sn 
dall'origine cpi? t̂i'o, un moto,, il 
quale, -SO avesse^rpepf causa 1©̂  
taf se, potrebbe «fdn'facilità èstea-
^^pJ^ .^C '^p la , M aggravarsi 
doppiamente per le pessime coa-
lÌì;^ìonlrdeir§rnnata;-' ' 

tiyo,' e che non ̂ è solito a dor
mire, quando si; tratta 'dbl 'pùli-
buco servizio, , . -5 
' M i giornale romano, da noi, 
sopra, citato^-'' dice che il prefetto 
Basile';sp^ófe.\ gr t̂ide^^ 
beii,c|iònon suffioientemeniecoa-, 
diuvato,». • ' ••"'•• ' """'.'•• '-•\i:. 

•a'*j".-ju.i 1 r~i,~rl-^!i-'- '-'H^ -•^^r 

.' :Resta dunque a 'sàrferM' ila 
qua! parte e è stata questa in-, 
sufficienza, -e., quali faivao, gli 
agenti subalterni, che non hanno 
coadmvato nella misura dovuta 
.-• - •••• - ; : j ' - ; . ' : ' • • - . - : : Ar' 

1 loco, supenori., , T ^ 
In- questi, casi di grave pér^ 

turbazione, .Jove sono''implicate 
tante responsabilità, e quando le 
passioni esorcit^no incora "t?̂ ^̂  

J " f - ; :>^' ' r 
r h — ^ — -

* , 
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|è quella che voi as^ièttate. tp non sono 
enuto in questa casa per pitìare' di 
io figlio e di vostra sorellai ina di, 

'oi e di vostra, madre, , ,. ; ' .,|v' 
-• Il ftlgaar' conte bt oonMcet,.é-

imo Bruto. ' 

'rete dótto.,ol^.él^J||,.pj!liQjioaf 
f abbia rldttta in questa misara bile 
|«ondl2ioae. ' , _ : ,̂  r 

Bruto ocTOinQiò anor^,.^ 1^^^9^Ì}d 
ibo abblamp fattófind^Ie primepa-' 
ìlne di questo libro ;. |gl>, dfsse oonifl 
na povera ;doni)a fpsBpa^tajriave-y 
uta, morente J» jwi fossato ^elia 
trada ma;?!tr|; eQmi(.̂ ]̂ rtaBM "'fra 'l©* 
rascia uba' farioinllin» , ohei, venne 
Wamata, Rosali^^^^^i^^^^^^l^e.-v. 
ondotU air espile /fei. l^sNi,^ a,' 
fiSHS partorito un bambino che era 
ppunto lui sWso. 
Brutp aVe» latto qaestaowTsaìwi^ 

paminando sua madi*̂ ! còmep^ ^§-
?i«rtì S9 desterebbe'il lei qualchVso-; 
ito riapjrdo;. ma ̂  dal momento ohe 
«Utaveva Inaomiaoiato a parlairà ^ 

pazza invece d'asooltarlo, si era 

gî ido ieirlbUe e — battendo rabbip 
..lasaente l! nugoo sulla tavola ~*Bf& 
,f;o» èsaliszione inaudita: 

r - È falso! è fal-ol... 
ì̂ |— •£ ohe dunque?... chiese Bruti;' 

, ilqiiale credeva ch'ella rispondesse 
a l l ' t o n a frase del conte: non la 

.(Kìnosflpi , " 
, ^^'Tuttp ci^ che d scritto in que
ste isàrtSs éìfelsol — gridò li vecohla 

Non .mi meravigliai donque del-
Pltt^reàsa-ch'egli '̂ prendevi per que
sta, donali; e'>^ per sottrarla alle in-̂  
tàml 'ĵ rpposto ch'egli era capace di 
avérle fatto — m'affretti a vestirmi 
9ià rioeverlaw': 
^ «Eiia entra;' : : ; , 

" «Ràvèlnon m*avea InEfaanàto; queli 
la ^onnasplendeva di bsllezsa ;l;^parw 
ve di veder presentarsi a'miei oscbi 
Nlòba colpita dal dolore.'! ,0K^ yì 
, ^Ravel-T'Cheraveva introdotta.^ 
iión abbandonava il gabinetto in cui 
ài irovavatnO. los lo preg» di rltirar-

j^j ma rr- all'aiolà minaceiosa ooa oul 
m,'bbbBdÌ!.>~ comprési toste oh*io a-
vevaî 8Tegliato iin lui un sentimento 

1 d'odio oonfcro.quella donna « di diff,, 
Bd^nw. oOntrPvdi me.' . \m^h "^ : 
. .̂ «Appena Sommo nioi sol), la' donna 
al brecipitò.a^mirà piedi, emedendo-
mi la gtaeia di sno marito ohe — dal 

—•era 
X L" V 

f HI" ' ' ' 

t^vrc 'vi - t'' V̂ 
• r r -^ 

- - ^ • - • f. > ' ? . 

"^^P^o."^ assai gravo, Io oonìpren-
diamo benissimo, ed^èp^Tciò che 
tutti devono cooperare ad aiu-

!tarló^'ìièUe;d^f oUi ci costante, 
verso.la .qu,^]i c'incammìniaiml 

So- vuofe però; com'è debito 
suo, esercitare una le/^ittima in-
flueuza, e far seniire alle popò-

r ,\^ ' ^ I ' U 

'- i-

«L'indomani.di/quella Jettèiitt̂ Ot̂ -
riliile di .C^u^t^i alla Caiavoadpa^; 
naKibnale, Iettata iu cui egli diceva 
ohe il solò meizo per rigenerare ÌÀò-
ne era' la destri; zlon e-totale. m*ìib-
cadde un'awentdtfc ben orudele, shlia' 
^n^Q io desidero dare qualche «ahlarij, 
mento, giacché — In quel t»mpo r^ 
corsaro 'su tale 86gà^t^'gÌìiÌi^^di<Ì€^' 
Ile aul il mio onore è impegnkto^. ^^iorso della presa della città 
rifondere con una (onpide^rB^litita. drenato ia carcere, i r 
• fEra ifmaltitia del.21 ottobre, Ka. , .^jllidoldre di quella spot» infeUoa 

^ft Fu un infame impostore 
ydrUl... È f8lpp,'è tìdsot... . 

•^ Ma --̂ : disfe Bruto — quélie pa-
iijlha ifcnole Memorie del signor conte 
,^i .Lugano.- ;;•; 
X^^- Non è veroV non è verol... Qué
sta è la storia, del cittadino B.... Lo 
fonósco iiif,^ó Conosco Pinfame, Pas-
M>*aJno, U.carnefiuer Vieni qui, 
ascolti, ascolta..;.. 

Ellaprese il manowriito e loBsesioa 
lina coìÌéìi% furiosa ciò ohi aegiia: 

•a 

F L ^ 

H. 
, ^ . . 1 

; . ; ^ ^ 

OAPitOLO XI, 
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pano ' alóune pagine dettate dal che le donne 
date di LugiEo a Bruto„ o ohe qwe- cuora e I «noi 

vai — Bùio'Segretario - ehtr> aelia 
mia àtanza. flh'fp ndn erî  anrfori i l -
aato; egli m'anntioaiò hhe %aa dònna! 
.chiedeva di red^tfi/^ figt^J^^te pre
ghiere 8 eoa ^^nj^. lagrime.cV:e«n 
noa av^va. avuto il coraggiq,# lasJa, 
s^rj?. Havel agg|tMMe.oh§ Ŝ aeĝ . don-: 
na' era molto bella, ^J^ oompreri 
allora il motivo della sua piat^, . A, 

«Eavel,—- tì^^ mi era «tato, per 
cosi dire, imposto diU oliib. dei aia-
oùWni — e,̂ î ,,;VÌQlfio a me, .adem-
plva jjjuttpatp j[|/i|Bgl8p|,di,SP^iilfeo 
quelle di segretario, Ravel, dico, mo-

i^^o di ciu^iiltà e d*esaltasione, era 
oompletfineQte^ «ammesso i^U'intpero 

•X. 

era Qf)sl grande, la sua testa «osi (H 
salUta, che -^ dimentictode ogn£ ri
sèrbo -T glaase perflao ad offrirmi 1 
stK̂ i favori a preszo di quella graela 
c^' ella chledàiVà &òà lagilme & grida 
strazianti. Jo' 8ou«a! il suo delirio e 
respinsi — aompaasionandola — quelle 
oSèrt&. jJì .r̂  .iu :̂ ; • .fri, ,̂ -.:' lUì:. 

«jUî ttavia Kfuel1&̂  disi^rastona apsl 
T9r|a;m'aTev& latèoftcito} io caraava 
il ine2zot4Ì salvare ^^{fuell'infeliae, e 

«Irrfritrjip ;^'tt:r^attaeUcnì che 
(Uféndiriivano |a cifìS obiitroì' eBsroitb 
répu^blìoano, avoa adottato! —, du
rante i óalPri daLmese d'agosto, cito 
furono . ecco3«xvi — 1' UBO dei pauta-! 
ioni di' naiikln, ciò che l'avea fatto 
dhiamare dal soldati, jr̂ pî bbUca ì̂, 
ìloyàl-tiankmi Ne risulti ohe ^ 
quando là. città venne prèsa - tutti 
gl'lndivll^ che portavano pantalonf 

I di questa^ stoffâ  furono provvisoria
mente àî rfàtaiî  ' ^ 

« Questa misura uvea iion solo riem
pito 1^ càî cè:̂  esistenti^ nia (orzato 
le autorità a crearne 'dl̂ :̂ uòY ,̂Jó la 
chiese orano ingombre di prl^lojt^lerp 
In jrigjpi+e "àèl'hùraerò straordinàrio 
di questfi, là i;ory^gUanza diventava 
diiSloilej anzi si può dl̂ e che non ce 
n^era'^unto^jy^p^si it ivà potato — 
n&l priioi momenti — scrÌV6re''li|t^l:' 
^uta'nomjni^tlra dei deteî uiî  e si ri-
nieitèva'-7,per òòsidlre ~ in èònto 
agli ufQoialì del'battaglioni ch'erano 
Inoiurfcati di guardairli a vista. " '.' 
' «SI consegnavano loro due o;tre-
Mnto prigionieri^ ed e^i doveanP'r^-
preseniàré al comlia '̂ò due o tr^^^uto 
prigionieri, sensa essere responsabili 
d'un tale, individuo piuttosto ohe di 

«In questo modo molte (̂tdrsone no-
^tor^^nte com|,wm«w era^<>>^^ 
dal, carcere, facdndoal tòstltui^e da 
qualche povero diavolo innocon^,' 
ohs — più tardi — bastava declinasse 

, • ) • ' \ 

wllfiìi^lliM "cià'ei-a loro affidatî , 
dieoi uomini muniti dì permesso —.' 
ne lasciavano uscire dieci uomini, 
senza veriùc&re se fossero precisi-' 
mente quelli ohe erano entraiti; Qu9-
sto' gioco avea salvato caolti ^irosorittl 
nei priÈai giorni déll'occunasioas della • 
citfà; ma già si cominciava à porvi 
riìMwo;,". ... ' , -.1 
i j«Adpgni ,mpd9 l'astugia era an^ 
cora^„pratÌfi§bUa pe^ un detenuto o* ;.: 
«au'ro come doveva esaere — seoondo 
oi.ò ch'io pen«àva, r- il marito, d i , 
qùèlfà donna/ed io.le proposi di ser-r 
.virsane. ' , '". .. v- "•• 
, <(EIIaaoflett6 colla più viva rjoi'-^ 
'noscenz^, ma lo m'aciopsi d'eijgermi 
jrigaiipto'siila cohdizipne di quella 
'donna, ìiuaad' ella ini 'rlsposs :'• 

«— 01 resta ancóra più d'un àervd 
devoto flha-non •temerà' d'esporre la 

l'ilta per salvare quella del suo pa-' 
drona; > - . ^ -• . ^ -
• -«Qìleatàiiraae mi diede à pònisare'. 
Evidénleiuenta si" trattava dì'qualcita 
prigioniero ben più impoftSnt&-ch% • 
non .supponeva. Ma non vplli ritrat
tare Ja;, mia parolai ? '•.. : ' '. • 
ì : fl^Lp ;dledi «n permesso per^uh òarto 
;aiàapmp, Prlojt, atìSae,. d'entrare nella 

un certo Filippo 
Rome}, .suo ddjl̂ itoro. Questi nomi e* 

1 W i -, 1 compromettere ^nessuno, se. 

. *^®S'?^^*« , ~'.•^^°™^ ioapspe*-
tavame si trattisse di salvare un pri-. 

- -X 

- , ' 4 

senti. 

il toeaso non mi parevadiffloUeVEc-' Il proibirlo nomp, par ésseM posto in 
cp perchè:;'•;;;. ji;:-.;. ; •u.;...,.-.. .L^Hbartà. ' • V 

« Nei primi giorni della presa di L i o - w « mi uffloî U delPeséroito-^ cUl la 
ue si arrestavano tutti coloto ch'essiao 'parte di iiarcérUrl no? garbava tróp-
BospstU. E rr dOTò ooBfa«»arIo r^ lor \ pò — si prestavano" fftcUiBsima mente 

a queste sostituzioni. Cosi —quando 
avean o, per esempio, lasciato entrare 

j * 

n 

- ^ 

esar<dtavaQo sul suo | stufa allora bsn pooa tmaa par meri 
1 tare il noaia di sospetto. 
I l 

gionióró'molto compromessô  — "coii 
le ^accomandai di non preapritarsi^ 
all^ oarttédralfi che l'indomani," all'al
ba, Insimodo cha tutto fosse terminato 
priii»[!9he,Ie>numerose spie che gl-
ravan^j (it|oypp Mie carceri, potas
sero far ostacolo alla buona riuscita 
dell» nostra astozia, col rlconoocere 
il prigioniero. rCQntiwaaJ 

^ 
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h. L-r_' -r-y-

g:yj;j"QQ, agisca Con energia, ma 
nello stesso tempo colla piena 
serenità del proprio"^itidizió.5 e, 
senza tener conto dì'teijuigiWìe 
non richieste, assegni a ciascuiiò, 
pei fatti avvenuti, la responsa-
WWh che gli spetiaytóMM -.-im 

- • f " - - - V r 

-'-M tó^ 

DALL'ETNA 
CORRISPONDENZà PARTICOLARE 

del Giornale di Padova.. 
. ^ • * i - i ^ i > J = - * - : - . - I JX^F-,^ •+-• 

Un nostro carissimo amico, 
uno di qdói giovani, che, dotati 
di moltissimo ingegno, hanno 
saputo nello stesso tempo,molti-
pliearne la doto preziosa collo 
studio indefesso, sempre animati 

Hinno però pfù untloM fratèlli, poÌ-
chh tra V.:iuio d l'altro «puntano dal 
ìnare le isole Lipari ; spsntt .TnUaa!,, 
féJ qtttìì solò lo àtÌfòmbo|Jon«orT^ 
paiole attività. Al tQezKoptrno àél-
l^Etca lavecd, a CO eliòmetri i^ 
dlataQzft, t rorUm^e traodo di pìh 
^antlcto axioai TtiiBUlno nella r«# 
gbae dei basalif. ohe rtUhMiiid 
a B Aochô ij 9 Mimo, a Patagonia^ ohe 
nell' epoca terziaria usolronó dal fon
do del mare, q^and? la SlalUa era 
quasi tutta aommer«a. 

PIÙ a Sud anoora, al Capo Passero, 
eatremo punto. <1! Italia, altri. basalti, 
sottostanti al terconi eeeondarl, i più 
antloM otae apparlstuino nell'Isola, 
atanno a proTsre che il focolaro oha 
ftìiohe oggidì fa tramare e ammirare, 
ftrdova centloala di migliala A* anni 
prima di noi. 

Molti ricorderanno finalmente una 
iRoIa aorta in 'questo secolo in mezzo 
alVeTIterraneo 6 battezzata oon tanti 
nomi, che, fjrse ad evitare lUlgli tra 

lfldom,clìe e 'S veraraeufe un golfo Al NipoM, 6 rltnarto pleolno pl«* »tttor« « ae«ra«& flarta aveanH nMto 
oino a confronto di aaetto «olo«». qaesto Ì«rreno> dft̂ tólwroò a Psteììifti 

Poohs parole sall'ernxioa» di ftngo. 
0aa nerì&'M Tvìoanettl geMava acq^vs 
s fango a «oiasaderevolo al^xiift^y 11' 
fango óotrapfli^re un etfa^ f^®^ ' 
reno. Uon ^m^ àlTOf no£aT^t^one 
fatta «''iÌ:1IM '̂'̂ aIt sali eoilliinga quel 

; i gas .^aaai sono l'aoìiio .ear
co,' IHdn^io, e PIdroÈtòno. pro-

tooartnrato. t% temperatura deirao-
qva era di 39 gi-adl, ma In alotlìS^ 
delle booolte inattive, probabilmente 
a c&ttfia 4«l Rapida %ptìsjloìi&wli^el 
gai, dlBoendeva a, 7^grit|I, clo^ ^ « 0 
all*e«terno che era di 12, tJn gorgo
glio simile a qttello di grosi!» p^mpe, 
aacompagnava l'nsolta del gaz e del-
l*acqaa. 

I cminls ammalate, oaisBandoii eon 
«tó^tmrimtóitì;-""'^-'""'" 

AtrSTKU-tJNQnERXA. 8. — La 
Montags revifl^t^n^^ui, maig 
J^ smentite dergio^pi nfflcloî l 
^^liuo, olle il Prln( |^ di Btim 
eltles» a Bruzellea Paéèoraiamonll'a 
lo sologlimento del i'fattato oom&r-
èlaie b îlgo-tedofflo. !:,.;̂  
; Ì ^ 3 B U , 9. — BI Halli Pielrobn 
Éliiowief d stato implflcato^itami»]! 
^tibb-loamente siilI#flBZ2a di Éimòìa-
iko. Eili hs riousata *̂ assiateii!:» di 
^n pr^^* "Y îitl minuti dopo l'èasum-
ÌEloiie d|^la oondanna U suo corpo fa 
solierrato. Àssistevaso alla eseonEfo-
n« molti Roldati d'infanteria « molti 
cosacchi, la plazsa era stata ooonpata 
^àlìk ^òtiMa fino dalle 4 ant. Una 
folla immensa era aocorsa per KSSÌ-

Óaardava la folla con occhio che ava-
\ -t^-nr 

.^^•-T^Ti 

'ì^-

i = = - i ; 

d?Uo spirito d' intraprendenza, 
di"-nitosi e modesti ad un tempo, j gli nsplranti al suo possesso, «i rlco-
a v ^ n d o / a t t o in questi giorni verè^poo^^^^^^ 

una esoursione all'Etna, si è ri-
cordsto^4ì noi, e ci mandò que. 
sta ìnteresaantissìma,lettera, che-
sarà seguita, com'egli promette, 
"ben tostp àa. un* altra. 

r numerosi atnlci che TR, T., 
conta fra i nostri lettori, certo 
iadovineranno sotto la due ini-, 
Kiali l'autore della lettera, del 
quale non riveliamo intero il 
nomo per rispettarne il deside
rio, ma che a molti sarà rioo-
noscihile dallo stile; 

'- Caltanissetta, 6 ffiugno. 
CARISSIMO DIKBTTORB, 

Tornò da una esonraione all'Bina. 
Bisogna ohe io rompa il mio luBgo 
? ileuz'o 0 ohe vi mandi qualche nota 
sull'eruzione, sperando non riuscirà 
Égradita'a'Toi e al lettori vostri, tra 
i quali conto tanti benevoli amici. 

permettetemi^per oggi qualche pre-
Ilminara e perdonatemi se talvolta, 
tra U t^ttoriiio a 'il àóaorìttìvo, ai 
quaii mi Bón da tempo disusato, sal
terà fuori qualche notizia Bolentlflca 
meno intereasani^ torae, mailndiapen-
sablle. 

L^Etna è oertsmente il più inte
ressante del vulcani e una delle più 
belle montagne del mondo, ©ali» spiag
gia dell' Jjnlo^ nel,quale ai bagna a 
levjjite, elevasi a 3316 metri, dappoi» 
ma In dolce china poi in aoutisaìmo 
cono. Simile altezza non fllptò ve
dere altrove, polche le alte montagne 
delle grandi catene, come quelle delle 
Alpi, aóno assai più elevate sul 11-
Tdlodel mare, ma non superano che 
di c^ntin4ia,di metri.Je montagne vi-
tue . Qai Invece U montagna si eleva 
direttamente dalla pianura di' Ofltsnìa 
e dal mare verao il cielo, in tutta la 

tua altezza yolossale. 
più'grantiioBa però, benché aìlVoc-

chio lacoia minore iiapresaibne, S la 
Tiisiiià dell'area oceupat'a dall'Etna, 
che misura 46 chilometri da Nord a 
Sud e 35 da levante a ponento con 
5-iù di 120 ohilometri di olroonferen-
ZB. La vaatìssima Londra ne «arebbo 
coperta,.§04 volte. 

La prime chine della montagna sono 
sparse di città'è 'di pàéal, special
mente verao il mare, e atìno coltivato 
mirabilmente, nóii tanto per la farti-' 
lità d̂el̂  'Bùòìo ohe vien^ con inolia 
ispesa e fatica dissodato, quanto per 
le a* ^ue cha d&ll' sito vengono a Ir-

• '̂ ""le parti più pianeggianti. 

ATTI UFFiniAU 

avea vlata sorgere : era 
forae 1* ultimo rampollo di questa fa
miglia di vulcani. 

Ma che uno stesso focalî ro abbi» 
creati e alimentati quostl terrìbili fra
telli, ve lo provorft, col parlarvi dai 
f onomeni che preaedettero la presente 
eruzione. 

il 4 ottobre 1878 una violenta scossi 
di terremoto agitò il territorio di MI-
ueo e del paesi circostanti che ri irò-^ 
vano ani baasiti della parte Sud Eit 
della Sicilia, e continue scosse, ac
compagnate da rombi Bctterranel con
tinuarono da allora par quarantacin
que giorni, ^u. Il primo Indldo di 
risveglio dell'attività vulcanica nel-
l'isola. 

Alla fine di dicembre un più vio
lento terremoto soonse tutta la parta 
orientale dell'liola da MesBiua alla 
provincia di Siraonaa, e, subito dopo, 
a :^*tern6 saraero dei vnl^ani di fango, 
dei quali hanno,più volte parlatoigior-
naìì. Prima di pirlarvidi quwtl VUIT 
canettl, vi firò oiservaro, che Minao, 
dove avvennero 1 primi terremoti. Pa
terno e II cratere centrale deìrEtna 
ai trovano su una linea retta, che è 
il grandft asse dell' elisae ohe fAPPra-
aenta 11 territorio nel quale i ierrl-
moti al fecero sentire. ^Anche ai più 
prpfani al fenomeni del vuloaneMmo 
non riuscirà iadlflfdroate codesto coor-
dinamento di fatti. 

I vulcaaettl di fango da me visitati 
il 12 aprile, presentavano allora poco 
intoTÉSse/ i' attività essendone molto 
scsmatft. 
, À un miglio N. O. del paese di Pa-
teriió, uno dei più belli della ptrte 
meridionale delle montagne, ia uia 
località detta la Salineìla, asieteva già' 
unk maGiluljat eioà una plflcola e-. 
etenaiono di terra, dalla qiale esalano 
dei gaz cìie portano saeo acqui, e f^ngo. 
Simile «iflcâ wSe esistono a iTe^TaPf-
lata vicino a Caltauisietta, in,.atìa 
località vicina a Girgenti ed altrove. 

È ipoteti accreditata che dalle acque 
ohe aaiolgono il sale, che in grandi 
lenti si trova nelle argille 8ótt?8tiiitl 
al tarreno solflfaro di Sicilia (argille 

In aprile tali vuleanotti erano pò-
ehlMimo aWvi ed erano tornati quaa 1 Intere al dpiproao apettaflolo. 
alle mo3eflte proporzioni delle altro ! 
iiaccaluU. Mi al dice, â  non ebbi 
oooaslono di vertSs&rlo, che il feno
meno Bla cessato il 36 maggio, quando 
cominciò Peruzlone dell'Stna. Credo 
piuttosto che poco a poco l'aalone al 
aia Bpente, 0 ohe continui una piccola 
uscita di gai Inosservata da visitatori 
profani, l'awjua eseendo pluttorto oe»-
ssta come al sòlito nella stagiono o-
s t i v a . , 1 : . ; : - • - • • • 

> 

Eccomi all'eruzione yerasinelpar-
larvi detta quale spero di riuscire un 
po' meno noioso. " R. T. 

V-
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TOTIZIE ITALI ATS E 
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KOHA, 10, — L'on. g^uardatìgilU 
presentò oggi alla Camera un pi-o-
getto dilegge per regolare U proce
dura dello inchieda parlamentari. Il 
progetto fu Idldhlarato d'urgenza, in 
seguito a Idomanda dello stesso ono
revole ministro. /Opinion»/ '" 

— Oggi è partito par forino S. A. 
il duca 4* Aosta ohe non tornerà In 
Rotna Bibo a novembre. , ; 

Dorante -l'assenza del prindpé II 
comando del sfittlmo corpo d? esercito 
ò affidato al generale Bariola. 

fRIfarmaJ 
^ Il Fanfalla diao che il goyerno 

ila inviato il oomm. Trombetta In 
qualità di commissariò a C/alatablano 
ove sono arvenutl itumalU-i u. ^ 

NAPOLT, 10. = Il Oon?igiIp comu
nale esanilnerà oggi la questióne del 
teatro San asrlò. •'•"•'•'^ ' 

Si è preaentata al alndsoo una Gom-
mlMlone composta del profassoir̂  La-
pegna. del marchesa Dal Tufo, dal 
prinjipe di Belmonte, dei signori Ml-
ohell e Cosenz, per chiedere il «oî -
òotto del Manl4iplo alio scopo 41 pro^ 
muovere un Oongreaao di ginnastica 
e di soherms. 

SI assicura ohe fra brofo varrà fon
dato a Sulmona un circolo moderato. 

SI [è aperto il dibattimento contro, 
ruoclalone del BJIOUÌ. GII otto acu-
cusatl serbano un contegtio Indiffe
rente. L'imputRto Éspoéito, eaeratora 
pieterlale del reato, afferma di averne 
ricevato U mandato. I mandanti sareb. 
bero cinque. L'Esposito-*-uomo dl̂  
aspetto volgare, di condiziono oaaoia-
luolo, lu età di anni IO. Vanàaro letti 
i dbcunientl dell' aceu<a. Nessun in^ 
cidento. U^a gran foUa. ansiate, all'a

l a Qaxxtìtia UffictaU del i giugno 
oontlanei 
• Nomine nell'Ordine dei aa. Maurizio 

6 Lazzaro. 
Nomine nell'Ordine delia Ooronai 

d'Italia fra le quali notiamo le se
guenti: j ^ y^ji^ 

i J , A gran, cordone : - ?. 
De Ferrari S. £. oomm, D^nie;)lCD, 

seùatore del regno, primo preaìdanie 
dl.Oorte di Cassazione, dispensato dal 
wx'vlzÌQ per ragione di età. 
• 'I A grande ufflziale:' 

aalleani D'Agliano conte Nicola, 
presidente di seziona di Qortc di Qsjs-

dal sig. aianomo Baragli^ 
«- Msffuarao, Tal^.per Wiiooa^ 

ito dalla algnomA-nniJleàg^-
mgm^ '^^^^ frf W 

t^^^ftasla '̂f or tioifho^liU' o^ìfa 
TVavto/a^ esegaiÉ dal èdat« ^ -
toaio Pfe&^I* - Éùxxtni^ 

J PJS^WI 6H0toAÌ ^ ' 
i r Sinfonia a piena orchestra s e ì l ' ^ ^ . 

Ts. I fyotnmst spp&i. 1 ì^nchimL 
^. Atto 'secando nell'opera Linda di 

Chamounioo* - JDonUeUi* 
3. Bavardafftt polka-galopp a piena 

orchestra. - Stràuss^ 
i rausìul l l ira«iUlU«i « Bflirofa ^ 

BoBl. — Ieri alla Palestra Oiaaastica: 
ebbe lucgo la visiti dèi fanclulU ru" 
chltifli e scrofoloai per avviarli a 
quella parto^ ^i ginnastica ortopedica 
che mcsrllo corrisponda alle loro con
dizioni fiiiahe. La Presidonza dell'As
sociazione, ed In tspeclalità U dottor 
Orsolato, assieme al dlr«itòró signt)? 
Geaarauo asaiatovano la Commissione 
composta dai prof.' Goletti, Tebaldi, 
Lcsmns, AICSEÌO eBsrsalii, 1 quitli con 
affettuosa premura visitavano i venti 
giovanetti presentatili con le loro 

V i ^ ^ é n « ^ e d^impu^enza^ ' . 
;il^SnefliiÌf«rft<^*tito • 1̂1» toggl» 
lazloa&l^: i#nt«ÌÌ: roeia;! «oprahlto 
itero, «iifàim alia Mendiiof. Plalia 

lottuil, «pi(o 8pls«« il condanaato 
ulla soàietìi. •-.-•̂ t' ,m • 

BoIoA ^ fre^dam^R, respla-^ 
tèndo, ̂ ma,; già Inil̂ UiÉH d̂  Klof, 
il Eaoertlpte éhe gli si aWljinaTs. 
Quando gli fu gettato Indoefio U eai-
midone bianco, gU furono legate I« 
mani, fu abbassato II cappucolo sul 
viso ed ebbe la corda al collo, pro-
nunoiò alcune parole. InintalUglblU a, 
sali lentamente sullo «gabello. 

n carnefice glUlo strappò, di sotto 
I piedi, 0, dopo pochi convt49loni, I! 
(SUO corpo èra cadavere. 

B,Imaf« cosi appeso alla forca una 
meze' ora ; quindi no fa staccate, e 11 
patlhólo venne immediatamente scom
posto. 

La folla ohe asalatevs era enorme, 
&i ebbeunoontejfnotranqaillIsBirào.» 
:.- ;Srt)gs«Bft nvlli» .jr°(slrle.' -^ « Ì A 
stagione tranaltorla ohe noi attraver-. 
slamo, abitualmente aa»! periosloia 
per' lierti temperamenti delicati, : i 

.̂L 

madri. Qaunte miserie, quanti dolori 
o quanto speranze 1 Noi .ohe abbiamo j q'^est'aimo veramente funesta. 
piana fiducia nella ginnastica ortjpe^ "*"*" -"•" """"- •*'"" ^ " 
dica facciamo l più caldi voti sci 
buon esito, tnzi ne slamo slcnriŝ ^ î ̂  

AsBoelasfioase sin»RstÌea. '^^ 
Sappiamo che ihìMinUtero con sua 
Nota, n. llg? ha dasigaato l'IAasocia-
zlone ginnastica di cui altre volto ci 
siamo 

1 facciamo 

k aertd òhe molte delle ime vittima 
hanno dovuto soccombere a o^nsà 
d'imprudenze, o perchè non hanno 
iebuto conto nel loro regimò della 
necessità di queato clima strano. 
; Per 1 voaoiii sopratutto e per la per
sone g'ovanl e delicate, la prlmav^a 

occupati. Nel dare U notìzia l^a^e ««8e>*e an'epeca di rijiiriflcaaroM 
ioaU'aaB0tìaóonelem>atr6Oon-lj«ll*«««»9f**«oa tatti t me2Kl oh» 

sailóne, a riposo Con Utolo e grado gratulazloni, e ol toniamo sicari che l'igiene e la scienza medica Insegnano, 
onorifico di primo presidente di Oorta 
di Cassazione ; / 

faveggi comm. Glemonte, procura
tore generale di Corto d'appalto, a 
riposo con titòlo e grado onorlfioo di 
pròauratore generale di Corta jd* ap-. 

Pissavlnl comm. aw. Luigi, depu-
toto al Parlamento ; 

Maufrin conte comm. Pietro, depu^ 
tato al Parlamento ; 

t)9l Santo oomm., Andrea, oontr% 
anjmlragllo nello Statò maggiore gâ  
neralé della R. marina. 

R. decreto 11 maggio, ohe autorizza 
il (iom,UQ8A^?*^AiJ?/P'̂ '*^*^* ^pnja, 
ad applicare la tassa sai bestlama, 
per questo solo anno. 
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CapiACA CITTADIIA 
; È NOTIZIE VARIK , 

/ ." '- ' 

I diensa 
ili cardinale Oarafa, segretario dèi 

Gli agrumeti sono aplondldl in bis
so, p'oi Ei*perbi 1 vigneti e l frutteti; 
più in su, "dova l'inverno cado» le 
nevi, si eleTsno giganti l flaatsgnl, i 
pini,'le querele; sul gran cono, dove 
è perèkne la neve, tranne in lagllo ed 
agosto, manca .ogni plaot». Questa 
varietà di clima, d l̂ calori tropicii4l 
Catania allène-fi quasi perptìtue,--que^ 
sta variata vegetazione,': dalle 'palme 
e i banani sino si boschi di alto tui-
sto ed al, licheni, è non ultima delle 
curiosità ìnteretsànti'délla balla mon
te gna.-ii "• " "̂  ':"": •"-

Par noi, condannati a mlaursre la 
vita a giorni ̂ "ad'anni è àsaàl vec
chia ^a .móÌQtagna;' magnolia storifi 
del mondo ossa è affatto'ba;mbIna>')rnT^ 
fatti"! terreni coperti dalle più antlr 
ohe lave, 'iHào geològicamente recenti, 
0 tutta U montagna è pb^tèrlpreiAli 
r epoca, che si suol dire diluviana. 
È contemporanea, crodesl,-̂  al Vesu
vio, il quale però, fprae per meglio 
armonizzare tra gli incanti dèi bel 

dalle cavità una quantUà'dlgài:, che 
vi si tYova racchiuso,^ chj; questo 
gaz, fattosi strada nelle, f̂ sâ L̂'̂ e. del 
terreno, venga alia sùperflole, tràsil-
lìaùlO d'invernò della acquo che di
ventano, strada facendo, salate o fan
gose, ed escono da piccoli bachi alla 
superficie. Tale è la splegaz one data 
oggidì di tili .salse. ' , " ' 

Per.quelle di terra pilata, nelle-out 
prossimità non ci cono terreni vulca
nici essa ò certo soddiafacento. A Po-

Ì,i 
• • ^ •• 

Br^vi, già arcivosaovo di Banayento,? 
ahr -ne' giorni saqrsl era in, pericolo 
di vita, oggi migliora sensibilmente. 

é;i(DlBp. HQIV Op'niant/ 
BSEGtAMO, 11. -^ ler P altro ven

nero fatti in Bsrgamo solannl fune
rali A monslonor speranza, TOSOOVO 
di quella città. Una gr*n folla occu
pava tutte le vl6 por lo quali doveva 
^assare^il Qortaggio funebre. Questo 
era composto del clero della città di 
Bergamo e dalle altre Tioina, in mezzd i 

nente però di qij^n» di airgenti si I ai^^uale si notavano l vescovi di Como 
trova Invece un altro cèntro vulea 
nicb, quello. ̂ l.SoiaooajQielU di Pft-' 
terno, ohe praaa in diaémbpe propÒr-' 
zlonl grandiose, dopo il tarramoto,tro
vaci sul terreno v]jlQanlco./L9 sorV 
genti dì gaz potreijbero. quindi essere 
spiegate anche dall'Ipotesi dèll'origlHO 
"vulcanica; '"„, ' " ; , ,.,;;..',,";..; ^̂ -̂  .̂  

Ih tén^o però ottima la prim%S8}f 
gazlonp, e forse anoiie a Paterno |U 
terremoto non feô ^ che facilitare polle 
scoî se e la fenditure l'uenlta dalle ac
que e dei gaz, la cui sola pressióne 
era iusufflaiente a, f(ig,;?W| îtjt?;̂ !, 
versò 11 suòlo. MI spinge a tale idea 
11 fatto dell'aver Io trovato cho'la 
base dell'Etna verso la plana ^|i§à-
tanla non ò valoànica^ ma ohe leTlave 
si stellerò sópra il terraiào'tortÒntànà, 
Alto a^ Adernò 500 metri, e preolaa-
meàte sopra le argille salate ohe si 

di Lodi e di Crema; di numerosa rap-
prMantanze di assostazloni locali e di 
Istituti pU; di personaggi eoi^loul 
della cittadinanza; di famigli di case 
signorili. Il carro funebre, a quattro 
«avaUi, era aderuato riccamente. In 
chiesa, solenne messa in musica. Più 
tardi ebbe luogo Pacaompagnamento 
«I t^ l ta ro . fOorrii^ella sera^ 

Padom, ÌB ffiugno Ì879. 
Pegl* inondati. 

Ci è" di somma soddisfazione 
Vanniitìaiàre che il programma 
dei -tratteniménti, a benefizio' de-
gl* mondati, fa già deflnitivà-' 
ménte stabilito, e che le persone 
incaricate stanno lavorando colla 
massima cura e sollecitudine per-
ch)9 abbia,pronta esecnzìone. 

Mai coma iti questo caso la 
prontaziia raddoppia il benefizio. 
V iCredìamo che oggi stesso^ il 
Cdniitàtò; formatóri ' à^.'.q^^esto 
seppi), dietro ^ iiiiziativa' mudici-'^ 
pale, 'piibbliobprà, il ,sut> manì^ 

•- l a t i t o ' h o i siamo i a caso dì 
dare il programma della (ilr^ude 
Aécadoniia, ohe avrà luogo lU-̂  
liedì sera, itt Teatro Goacordi, 
dove, (ìòn pezzi del più scalto 
repei:ioì:io italiano, si prodnranno 
distinti ctiltori dell' arte musi-
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bel 'r tràtteaimeàto cbe avrà 
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FRANCIA, 10. — Si ha daparlfifli 
, :l^tìl prima scontro, ohe ebbe ' luogrf* 
in À.lgoria tra un n^gUalo d'insorti' 
e gli Spahl, l primi furono battuti ed 
ebbero BO morti*. ^ , ' 

La malattia del principe d'Orànge 

lm|go ^iojcaguica, . 1 5 correate, 
nella Sala della Ragione, parla-, 
remo^qtièstà sera 6 domani. 

Ecco;, latanto ' i l programma 

do|la ÒJ'ande Accademia: 
'-•"-• • " • • p À R T B P R m A : * •"''' ••• " '-

a« Sinfonia a piena orchestra nell'ope-
;» irW'Xa Qaxsa tààrai-^ Rossina • 

2^ Romanza per' tenóre noU* opera' 
).. Cariai eseguita dal sig. Oamaro. ' 
' jFlotowi i •• '•' • ; • • •• - • ; ' •'•",•' 

s; Allegro àj^passl^hato, opùoerto-pér 
• violino eseguito « composta dal 

pig. èmte Antonio ^ra8ohi.\ " "''' 
4. n iioHUco,- aria pei- bisso eseèùlÉa 

dalaig. Franco Novara. - M*ìferb80r 

ossa corriopondsrà largamente alla fi
ducia del Miolstero, e, dei nostra Pro 
feito che ha tanto operato allo scopo. 

Va pavor^ nonaa. —• terl mattina 
Inivia Moiraro, Riviera dallo Albore, 
slMiraeva dalle acque un poTar* uo
mo dell'appaiente età di cìrèaflò anni, 
non si eà so accidentalmente, 0 deU-
bar^tamente caduto. - ^-,-'^;' --

irmcdlBodoti liBssi'ili prestava 
le prime cure, ohe speriatÉf^H^oano 
s salvare P Itfaìioe. " ' 
ll%^^nisgvs&ta.' — Ieri àn uomo'del^ 
popolo, avendo voluto rltiirare diì ' 
canale a 3. tiÒtenzo una ŝ o.à§tÌa,5>b3 
Vi era caduta, e ohe stava j>^r'essere 
trasportata dalla corrente! Éiirlicclolò 
0U|Ia riva e cadde,In acqua. 

Ptir fortuna rìtisòì ad aggràpparsf 
«Ha riva, e coli' aiuto di gente àé-
corsa si trasse da quel pericolo ,C(>n 
uà semplice bagno'f-esco. ; " , ; . . 

Ha sarà necessario aver molto gln-
diaio sui nostri canali, perchè, .quan
tunque In giorno dì magica, possono 
essere del liàri pericolosi per lo tor
bide, cha travolgono, e per la natura 
del basso fondo. 

ftggve»ttloiM3. -rr Taiegì'auno «a 
Napoli, 10, alla i?a^tofi«: 

ieri î era alÌe"ore'9 il deputato In-
Gagnoli, usciva al passeggio, allorchà 
sulla pubblica via fu aggredito da al-
oapi malfattori e derubato di tutto 
quanto teneva addosso, 

L'Audaoa reato produsse in tutta 
Napoli una profonda sensazione. 

BHoeàKlone d i Sbìuvrleff. — 
(Telegramma del'a Gaixgtta Pitmo»-
tsse). . - ^r,v 

PtQiroourgOy 10, oro 11 sera. 
« Ejcovi alcuni iP8g?uagU sulla ose-, 

ou l̂pn^ della ,saut»aza di morto .coar 
tro éolcwleff, l'autore dell' attentato 
contro lo Czar. .. 

H aupplisio ebb^^pgo, allo 10 au' 
tìmèrldlanfl,.n4l. Campo di SmplOQsh., 
ovo già eìraBtato.ÌnipIoaato,,il 15 set-
tenibre 1866, l'ass&sdno Kirakosuf, 
autore de! primo attentato contro l'im
peratore AlessuE îiro. . : , ' , 

Pochi giadìni univano li patibolo 
ad una speole dì gogna dinanzi alla 
quale ergavasl un tavolato por la ma-
gistratura. ^ : H : .; 

Due ospestri pendevano dalla forca : 
uno-eri^ di riserva," , "' '"'"',,̂  .,.';'•.;.:-,. 

La folla inrasc la piazza fla ^^^P 
éÀ mattino. L» truppe, giunte alle 8, 
formarono un qaaÀrato lastdanlo 2 ^ 
passi di spazio libero ^11' liiglrO; iJH-
tórnò al patibolo. 

Como le i}Ìanto, ui:}i abbiamo bisogno 
allora di tonici,' di fòrtiflcsnti : so le 
vesti debbono risponderà a tutte I« 
brusche à Attuazioni di téutperaturar 
4 regime alimentare doVé oMòro Pog-: 
ge|tto d'una attenzione speelal^i pei^ 
ohe ^'Inverno, colle sue serate, làsne 
veglie, lê f&tioho del móndo, ha spesso 
aggravato questa ìpredlspofllzloni al. 
: '̂anemla, alla clorosi, si frequenti 
nelle nostre'grandi città. In attesa ^̂  
de^ bagni di maro, b i ^ n a profittare 
di qualche settimana J^^' incora al 
separa dall*estate '̂4»or ntUIzzare Pai^^ 
;Zioné al rapida, al effloaae deiridro-^ 
terapia, dèi forrug!hoSiÌ dèUa ^ìnna- ' 
;Sti«a razionale, del massaggi, àùi. ' 
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minaccia di diventar mortala. ' 
Ali» Bora» d'oggi )s'ò divulgata la I 6. Fantasia par violoncello sa alaunl 

trovano alle altre Macualube. Nrasun [ voce (falsa) che il Re tJaibèrto fdssa l motivi dell' opera' ET» Baltó in 

I membri del Trlb anale ad^ib gene
ralo Zurof, i,̂ rafaltp àlTletroiiurgo, 
'glaai38ro un po' prima del condannato. 

^Uwleff afldóTa sul carro volgendo 
)a!»chIcnBi alla iorca. Aveva le mani 
fra i Ceppi, ed era scortato d» dra'p-
pelU di'fiataria,,mcooa(Ji*.l,;©'cUgaa-
d a r m i . :' , „ •• - A . . ' ' ' •'^•• 

Quando fu giuntò ai piedi del pati
bolô  Il carjjeflco lo coÀd'i*^ ^la go-, 
gTi» • OTS• gli" fu rilega la aeaiouta già 
Com^nia&tagìt la d&ra, innanzi. 

Sol&wlt ir ora vestito di naro- Era 

eoa. 
; L'ìaratèwpla e W^Ihhajtlcs pène-
,^àno s poco a poco hèllé nostra «-
bUudini, e fahnò delle maravigliò. 
Quanto i ì ^H-ugiùosi, ho '^*ltd mblto 
r spesso Pocoasiona di dirà il hilo pa^ 
rere su questo soggetto, ed è porolft 
inàtila di ra'mmeniare la gran nluMii 
che ho in essi. , :'-'^' ^ • ;."••;' '.."̂  

Io non potrei ohe ripètere con tutU 
if miei confratèllìMélla stampa medìba' 
;«i èon tutti i nostri pratiol-iplùcóm-
pexéntl, ohe il' farrcT & varamente il 
medicamento eroico del nomiti tèìnpì;̂  

I suol'successi ognor créssanti si 
debbono, bisogna dirlo, al mòdo d'aia-
ministrazlona oggi In uso daj^pertutto, 
e «he permetto £Ì bene .di graduarne 
gli effetti, polohà sotto la forma di 
ferro diallzz&to, ja sua azione è as
solutamente siaura. 

Bisogna dire ohe questo preparato 
^|uò però essere infedele — l'ho con
statato spessissimo nella pratica — 
aliorohè non è «tato eseguito in vpf^l 
tette oondìzioui, e 'la terapèutica ri
guardo a oiò deve del sluî eri ringra
ziamenti ai signor Raoul Bravala, il 
quale ha mesiio À nostra disposizione 
ixn prodotto, si può dire, iaimitabila. 
f li S80 laboratorio di Asnlères, che 
è ifit&]tp speolalmaata ..montato per la 
fabbfioazipne «lei farco ,̂d*aUzzaip, ò , 
un modello ohe non ò stato imitato e . 
''i di cui apparecahl ^aanp dal risul
tati meravigliosi,̂  i^ipupW di vista 
della purezza e'dalla, migliore prò-, 

porzione degli elementi ohim,lirtT;, 
Li forma liquida,, sotto la quaìa II > 

ferro j^allzato Bravala »i prenda î ^ 
^lù i;̂  generala, non , | J p » . r U pift̂  
comoda, la più pratica, ^ p!ù favo- ,. 
revólé aU'aseòrbimento ed all'assiml» 
Iasione rapida del medioamento? , 

K poi non è qui ancora una delle 
ra^^onl d̂ Ua sua vo(;a : yarna gustp^ ; 
nulla ohe repcgna a^li «mnialatl per 
soàstiel a dlffloill elte siano, ài prende 
in qualunque cosa a ^ nlflmo van
taggio preziosa — il sólo pericolo ohe 
al eSrre o o ^ l f m p d̂ t'ailzzato à d i , 
%oji oonsumarnf'^ljisstaaza ; ^ ^ , 
ne, prende troppo quella parta oh,o & 
«tata pròsa in eccesso non è aiisorbI|ai]^ 
é^nìlàpiù, Pqrgauismo nàprwiJ® 
da,sé la sua quota utile a nacessarias 
e tutto è fletto. , 

^uett'ultloia qualità, a'qaanto rara. 
Insomma, nel mddtoamenti, basterebbe 

un uo.no d'alta statura, ed in quel pQj-dimostrare — ali'infaori della sa» 
reomento aveva il volto ardito, ma J utilità pratica e dalla fiiflurozm ohe 

ì i 
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gon tolUnto agli ammaìatii w» a fleUoataeiatutttipaealwstìttaSo^^^ 
md l̂ò '̂̂ ^^UJii qtt«^^ èrÀOBT-̂^ ̂ Vl̂ d̂&ò érìk lìm pt^b^era diatléin-
0 qiésio prodotto dèi quale nesettn chieste leggi importantiesima. 

nuocere alVeconomUi della flaanzaf^J^ fatto lìm OòMinU-

%^.-s'^^^.ì9-m^>m'>^ 
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questo punto di Vista il signor 
LvalB ha roali^Eato Ili perfizioQO 
ila flhimiea farmaceatloa, e la voga 
idnsik '44 fórro BraTaìs in tutte 

[parti ddl mondo non ò ohe laglu-
rlcontpsnsa degli aforzi pQrjdstontl, 
laagaìt̂  durante luilglil aniU e fio-
iati dal più legittimo sucoesso. » 

Hoitor P. D. 
fi tra?ft4l Ferro Bravais in tutto, 
jiroiaQie della Franoiao.delji'̂ stoc'Oi 
al deposito gonar&il a Parigi, Rm 

! pubbliisp è pregato a diffidarsi 
pa ptìrluoìoaa ImitSKiorii venduta 
is farro di&Uz£atOj «ohenonhanno 
ina gelila qualità del JFarro Bra-
!. Àssloararài della firma e mAroâ  

if&bbrloa. • • ••' ..^' 
leposìto ti Padova presao't. Oor-
nelio T- Oi. Zanetti — Bernardi, 
e Darer Baoliettì. 

Itnera tkì. Commerelo ed Ikriì. 
Iella p r o v i n c i a dll Padova . -

Mercato dei Bozzoli 
leva il ffiuff/io. Giapponesi verdi 

N i L. —-à L. —. ?• 
» ,- -OtiaMi e di sementa no-

sUana da L. — a L. -— 
foilgiiégiìo. aiapponeal da L. 3.90 

a UAM. 
» : Oialll di sementa nostra

na da h. r - a h, 
al chilogrammo. 

#9 4m9 éofMp, 
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'aaCro COUCOIFÌIÌ, — BuUattino 
lo spettacolo : 
tiest» sera Linda. 
'enerdi (13) Linda. 
iabato (Ì4) riposo. 
omeniiHa (lfi)X2»{2a, ultima realtà. 

-— La musloa dal 2' 
Igimanto fanteria, suonerà, oggi, 
;lugtto Sa Piazza Vittorio Emanuele 
le 7 alle 81^ pom. 1 seguenti pezsi : 
:aroia. 

iMazurkà. Carolina. Schiasart. "̂  ' 
'otpoury, i>fana. PetreUa.' 

IValts.. WSbljng.'• " / . 
Slnfonlift. l^dbucco. Verdi. 
'polka. Masatd. , 

siona eletta ^ g U ufasl per l'esame 
Ù0l prcgatto^ial coaldatto riordlaift-r, 
mento dei Ì>AS1O Consumo* possòtio 
ttonsMerarai tOGinie l'orazione funebre 
recitata dal suo autoro al progetto 
itiedflslrao, -^..^^ \ .-
\ y o n . MagUiMil rioonoeqa U d̂gtjlfL-
óaio della nomina reieommiesarìl degli 
tiffloÙ e rlQìiutia alla parte del uro-
getto flhe concerne îi maggior reddito 
da trarsi dal D^zb por lo Stato. Eli
minata qaesli^pàrtdt,,la Oommisatone 
potrà esamlanr^e lo altra disposizioni 
ael progetto A n o aoaettablli nel!' tn# 
teresse dello Stato, del Oomunl e del 
oontrlbaontl. 
, La Oommissione procede nel auo la
ro preliminare. 
Il ministro della guerra h ritornato 

a Roma <a deBorlve, eoa sompassfono 
pegll sventurati, I'o|rÌbiIe spettasolo 
da lui Veduto nelle provinola che fa-
reno vittime delle inondMlonU E^U 
ebbe una oonfirenza col Ra. Gredssl 
che il Consiglio del ministri preparerà 
soblto 11 progetto di legge promesso, 
per riparare, almeno in parta, alle 
consfìgoeiize dell'Immenao disastro. 

La discussióne di quel progetto, die 
si farà, certamente, prlmtL àelle va-
oanze parlamentari, d&rà oseaidone 
ad un'esame profondo delle disposi
zioni, plie regolano molte operazioni 
del 4enio Civile, prima ohe le inon
dazioni affliggano e danneggino "i 
paesi. 

S. M. U R-ì assisterà, giovedì pros
simo, all'inaugurazione delle corse del 
tram-tyjy da Roma a Tivoli. La popo
lazione attenda con impazlenzat q^iesto 
benedetto tramway, pai quale si la
vora da tre anni. 

Le riunioni elettorali tenute finora 
in Roma per la nomina del tredlol 
oouslgUeri Oomunall non fàrono molto 
oonoludantl. Io credo che gU elettori 
finiranno col rieleggerà la maggior 
parte del Oonsigliarlusaentl di carica. 
Si fjtnno vivissimo, promura aìi^onor. 
SsUa perohò aBEonsenti che venga ri-, 
presentata la sua candidatura. Finora 
egli persiste nel rifiato 

nicato dalia Prefettura aì Modena 
il-seguonte: •••"----. ••-•' 

nnaU Ì0,,or4 6 pom. . 
I&ondaitòne oresosi làk ^eentima^' 

per ora ; trov&sl meirìlt e eentloi. 14 
più ba8«i 'dèf l è s i metri % e can. 60 
pift bassa dei 1873. 

Bft &. F « l ^ : 

m » ' Ì » * i i » ^ n ? J»«fe'î ^qoal,{erjeòtJ» |̂Kf ^ 
èauh nuove linee ene venne pròpÒKo 
4llns«iivere tQ seeonila eategoria. , 

Sor^tH Sartolomm termina 11 suo 
vaglonamentojnóomlnaiato in sost»-
nno *eUa l ìn^ C*VR OiepUa - Pjrto 
Maurizio per le falli 'di Tanan)». di 
Atraéoia « Bell'Impero, U ei^Mmo-
9! t̂o corrisponde mègilo di «aelU 
OlÌtfe»-TAhtlmìgllB pel OoUe di Tenda 
al reqBialtl twnlol eoonoittlcl e mag*; 

^p!-tp-*ii:"™j^"-i^'"v-
•t h - j — 1 _ - - " I T ^ ' ^ 
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12 gì il f ire 
^ ^ H ^ ^̂ - ^̂ ^̂  

AttonA Po «rtmoSy^BA^hlàiL kiit, ì^ I KÌorm6uÌ6 BoddtBfa al Woali Intereaal 
Ì ^ F u ^ « i f ! 7 i ! ! / S ! ! ^ llieomfarae'olft^^^ Oorfoliludd' dicendo ohS. 
éid. l'eplgr*don«f.d<^f,^jr5Bone-è^^^tgn^^ ni^ste 1 

di 923. capi ipstiiuHl W^* il terròm) 
inondato é di ettari W 

CiUMiné'Q^nxìmQ pure;. 
; Mirandola il^ ore 5. 
Oggi le acque dell' inondaslone sono 

oresciate di esnttmetrl 18. 
; Bhtano da Mirandola ktlometrl 3. 

Il' idrometro dal Po & Revere alle ora 
6 pom. segnava 0,&58. 

Zi taglio del Maritno é poco efflaaoe. 
, Il taglio Brandana aprlrassl domani; 

fòrte prevalenza alle chiuse di Qaa-
tralle. , 

ho stato del Po renda Impoissiblle 
di chiudere U rotta. 

La Q-a.zàetta Ferrarese reoa : 
• ^ - i l àiitgno. 
n Po d da j eri ad oggi pressoché 

stazionario non essenlo le acque sce
mate che di due oentlmetrl. L'inon
dazione aumenta in Rondano e negli 
altri Oomunl. 

Uantoisa, Hi' 
Le acque del Po continuano a, de-

orescere, ma aumenta l'inondazione 
del terreni. Sperasi che 11 tagliò do-
gU, argini al Merlino e a QUàtraìle 
farà domani arrestare 11 corso del
l'inondazione. Molte barshe mlllteri, 
venute da Alessandria, vanno a Bor-
gofranooper oontìnuareilsttlvatagglo. 
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MOSTRA CORRISPOKDEm 
" • : - • * • > • 

. Moma, ip giugno, 
|I1 discorso pronunziato st&maua 
.' onor. Peruzzl la difesa dèli' am-
ilatrazlone comuniUe di Firenze fa 

llisjlm) e riuscì a dimostrare ohe 
Ite della àocuse dall' onor. Billia 

' E ? - • • -

aTaVano solido fondaiuinto. Par ' 
ecohl atti importanti ì' onor. Pa-
z\ al riportò alia difesa fitt^ ieri 
l'onói". Piocoit. Domani mattina la 
Qflssioné: proseguirà e non finirà. 
:>̂ gl si adunò la Oòmmiastona per 
riforma elettorale e procedette neH -
aame degli articoli dai progetto di 
gè. 
aUa «aiuta ordinarla la'"" Camera 

ttò oggV della linea ferroviaria 
neo-Nizza par Vanilmiglla e lì Colla 
Tenda, -s^^fe-. 
omanij. probabUmenta, l'on. Chi

glia svolgerà i'emendamento ciraai" 
a linef Mantovf-Lagnago-Eata-
MsUoe, a > 
omani mattliia, U presidente del 

Q»l(ìUo,'ministro dell' Intsrno, darà 
alche inf jrmaziouo alla Camera sul 
ordini che turbarono la pubblica 
nqulUltà nel Comune di Oilata-
DO, in prorincia di Catania. lì 
lo fu gravissimo, e ciò ohe è più 

iplorabiie alcuni soldati vennero fe<̂  
l|i daJla feròcia della poftolazlone in 

olta. Giova sperare chè^là ginsti-
proiteìa con prontezza ê ĵ on enar -
e che 1 colpevoli rispondano del 

ngae dei nostri bfavl e;' Valorosi 
id&tl, «he la patria vuole sia sparso 
0 contro rnemici esterni ^ a sua 
fesa. '"• ' " '^^ 
L'onor. T^jinl non l̂ a presentato 

^^gi alla Cimerà il progetto di leg gè 
1 nuovo oréanloo giudiziario, e si 
ppe, Inveòé, che egli ha nuovamente 
nvosata )à'Commissiona Consultiva 
e diede parere contrario a quel 
ogatto. La Oommissione si adunerà 
mani. """- • ,, 
li gaarda8lgil^ ha prasa&tato oggi 

progètto di legga pei- regolare le 
ahidBta 'parlamentari. La Camera 
sordo l'urganea al disaggio di leggev 
a un provvedimento sulle ittchieste 
eV essera discusso profondamente^ 
non suj^erfloìalmente. ;: ' 
Li materia da ragolure^è'grave e 

Padova, i2 àiugno-
Il Ktìgio P.-efattp, sempre soU; 

lécito per ciò "chs' riguarda la 
nostra Provinola,,, è,, partito que
s ta matti uà per,^^àsiiata la pì§aa 
deirAdiga nelle .pertinenze di 
Piacenza e Masi/pei^" assicurarsi 
l l l fo ' s ta to delle difese. " ' 

L'Adige non lia, è vero, una 
piena forte^ rna.il cenno di qual-
''che iacreaiento già segnalato da 
-Trento, e 1^ lauga ,dur ,̂fca non 
lasciavano.del tatto tranquilli, ed 
il^ig. Prefetto ha voluto vedere 
da so, quantunque si sappia che 
il personale idraulico," ingegaeri 
e- subalterni, nulla lasciaa daai-

erare. ,, •• •..•^- .- ..,/..,,; 
erodiamo che il R. Prefetto 

sarà di ritorno prima di'Sèì^àJi 
- r Uioeviamo oomùmcazìòna 

del seguente : 
•^^- Pr4feUoiÌPado^a 

m^^ìX glagno 18791 
. Telpgramm» Trento oî a ùndici ^ -
nota qualche decremento Adige stttto 
nostra argina|iira nessun disordine. 

,. ;'Pirm ; OATSTELTH IHG. ÓXPO; 
tó^ •;. ;Com»lve il giugno. 
Prefetto comm. CoffUro 

""':\ Padova 
piena fiume Adige stazionarla, nea-

BunL minaccia, continua ottima sor-
:veglian«a. ' '--.^'^ -X/' ' „,„„ 

^ w E-.fQ'^^^i' smretarìa. 
— Telegrafo ^^arvònuto ora, 

J3 pom, in àata,;^^ste,^.12i^ [79, 
ore M ^ 2 pom.'-'^ '' Q' 
•\ « Da ieri : a qnes t 'oH d*Qggì 
•piena d'Adige diminuita 14cen 
timetri. > " ' ' '̂ "̂ 

' E . , 
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ROTTI DEQl 
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. : Éegìstrìamo pei;̂  ordisce d ìda ta 
Is notìzie , ^ ù ititéressanti circa 
iMnotidazìSié d i ; ^ , ci^pa i danni 
da essa calgionati, © le misura 
pre|è' 'per il salvataggio : 

''' lìWittaSino dì Modena, con-
tienei: ' 

'11 1 
y- CI ^tt 

^ - m^ (finale iO, or« 12, t a r 
lo véntiqnattrora le acqua orebaàro 

di odntifneiri SI- Aumenta sempre il 
numero; dei fagglaaahl. Abbiamo im-
inanst urgsctl bisogni. 

Presldenaa ^ÀKSHÌ 
; SsdHta dei il ^ttgno. 

S$d^ta antimeridiana 
Cordova interroga Bepretis sul fatti 

dell'8 giugno a Oalatahlaao. 
Bepreiis risponde ohe domenica 

oiróÀ quattrocento popolani recatisi 
aì Municìpio dimisero 11 SlndaoO, dt-
atrMsero.l ruoli, e bruciarono l'ar-^ 
ohivlò dei mobili. Si spsdìrono «ut 
itaogp truppe che furono prima asoolta 
con avviva, e quindi a sassaie «̂  a 
pugni quando voùero ristabilire Por
r n e . Nel óonflltto al ebb&ro; oinque 
morti e parecchi feriti fra 1 popolani: 
anche cinque soldati rimasero teirlti. 
Nuo>ra truppa ricondusse P ordine. 
PAre~oha trattisi di gare municipali. 
L'autorità giudiziaria procode, Q | il 
Ministero ordine^ un'inchleita, delU 
quale presenterà 11 risultato alla Ca-
merài -.. ^̂ , >-

Riprendasi la dlsoiisslone sul prov-
veiilinenti por Firenze. 

D opo dlohlarazlonl pertottali di Sfma 
e Martini, parla ifai^^fanf dicendo 
U sagarazlone delle finanze daUo Stato 
da quelle municipali essere Ik base 
del nostro diritto, a che, qsi&ado un 
Xlomùne scstenne spese nell^ interesse 
ijazionale, lo Stato non viola la sua 
Autonomia rbsaroesdole, ma cbìsadlsoa 
aà uh criterio di grande utilità poli
tica. 11 Palamento, Otti spetta laglu-
3tli;ia distributiva fra le popolaSloni, 
riconosca,questa equità, anche sé non 
rio( î̂ o8oejLa titqlo gluridip li 91-
"renze. Fa la'storia dalla presènte legge 
chei 11 aoTerno tro^ò Indispensabile 
ÌpreSèntaré dopo ^oioltepUci iadi^glal, 
oh^ |rÌ8U]tarono futte al iheddsimo 
scopò..Risponde a->arie obbiezioni,'é;, 
'dimostra sufflalante la somma propo
sta. Perchè sia proficuo il sussidio, 
il Minlstérp vuole ohe rima^iga iuse-, 
quaiitrablle'ed Impignorafoile, e vuole 
ohe kna OàmmissiSne occupisi !̂ ^eila 

jllqùiilazioine 4# Q!f,editl e diriga Pam-
ministrazìóae. Il |ìinlstero con^o la 
proposta |élla^<d l̂anta mantiene ^ermo 
oh^ il'goterno.noi?^ i?i d^tta,i3om-
ml̂ alono per tutelare gli interessi ge
nerali del credito ; mantiene Pestlii-
zlohe ^eì credito per l'occupazione 
austriaca,, perchè non è giuridico co
me if jiaì^tO dello,|tato v^woPireà-

'|ze,^ eliiedo che A Parlaniento ^ebba 
contemporaneamente deolddre amhé-. 

due le qùi'sUoni. .tej:mina accettando 
V orbine 'del gioriio^d'ella Oommissio
ne, ohe lóvlta il édverno a sradlare 
i pt-oyvedliòàaatlofflfjaci nell'interesse 
deî  Comuni.? J: ) : 

vare sostiene la legge dicendo trat
tarsi- di fatto polltieo ohe deva essere 
considerato e risoluto da uòmloi pò-
•Utibl̂  \fs \ u .̂ . 

Il seguito della discussione è ri
messo a domattina. l ; „ . 

trebbi»! rMedgrf ,„-, , _̂  ,. 
me8«a%rférlfellttitìrt'tl detta Ìia«,Mfi 
che cfò^ifcadlmeiió 9^11, aorf̂  Gelésla 
a B'asteris, ̂ raitringonsi a proporre 
che la questiona sia lanciata Impre-
«Inlioata fino a che il Ministero la 
ab'jia studiata meglio e possa presen
tar»» t»l̂  indiscutibili conoluslonU 

Sia*icHeri contenda che la linea 
propugnata dal preopinanti abbia eo
pra quella coutennta noi progeatO 39l 
Ministero e della Oommissione la pre-
valenuL da essi ostentata, ohe è oom-

imento di un atto dal loro dovere, 
_ ohe egli encomia, ma che obbliga 
pure egli stesso a contrapporre agli 
argom'̂ ntt loro altri argomenti de
sunti da fatti e da stadi e verificati, 
1 quali oondudono a dlveino conviti-
cimento e a ritenere cioè per fermo 
ohe sotto ogni rapporto la linea Ou-
neo VentimlgUà per la valla di Riia 
ed li Colle di Tand* debba prasoa-
gUersl. K?ll respinga pertanto U pro-
î osta assolata per la scelta deUa linea 
Ceva-Ormea-Oaeglla, e la proposta per 
altemiitlva della scelta fra una e PaX-
trs» e massimamente poi ogni moElo-
ne sospensiva. Saonglara la Camera, 
a risolerà questa questione di vitale^ 
interessa e u Imporsauza maggiore di 
quanto forse supponesl, per le popo
lazioni di quel confine italiano. 

Il ministro Bepretis assodasi a que
ste raccomandazioni di Biancheri, as
sociasi parimenti alle sue considera
zioni in sostegno della linea Oauoo-
Venttmlglla che II Ministero propoììe 
e devs mantenere. Dice poi a Biste-
rls, O l̂esla e Barelli che Ministero e 
Commissione acóordaronsl naU' ami-
met^re in 3'- categoria il tronco Oeva-
Orméa, ch^ credano possa bastare i ' 
soddisfare gli interessi del paesi da 
;esfV^*Ppresentat4» . ì \;,_̂  

Boreltì ritira dopo do It sua mo
zione sospensiva é la Camera apnrova 
In 2" categoria la llnsa Oaneo-NlzKa 
per Ventlmlglia ed il Collo di Tenda. 
^ Approvali quindi P U o ^ o n a feettS^ 
stessa oategona della linea succursale 
alla ferrovia del Qlovì la seguito ad 
oeservadeni di Sanguinetti Adolfo, 
Ercole ed Atotaii, affinchè non risol
vasi la^questl^ne del tracciati se non 
dopo completi studi comparativi fra 
U ,Iinea per le valli di Stura ed Erba 
é^le altre linee progettate, ed all'af
fermazione 
col presente 
dirio ad aleu'̂  
stanze di Morflno al Ministero, affln 
elle qualunque tracciato prescelga, 
voglia sollèoitare '̂ib^a decisione ed il 
eomihoiamento del lavori. 

Approvasi infine Plnser^ona''^helU 
categoiiia medesima del secondo pro
getto 4el minuterò e dalla Com-
mtsE>ione peri le Linee eia Avezzano al 
tronco Cep/ano-Racaasecaa, da Cam
pobasso a T^rmoli'j da Benevento ad 
Avellino, da Ocmanza a Nocera Tir
rena, dalla marina di OUanzaro.alIo 
stratto :Veraldt par Catanzaro, da 9i-
r&oQsa a Licata, da JT^rapto j^Brln-
dlsi, —.riguardo alla quale ultima 
sono rivolte da Carbonelli alcuno rac-
comandaz'oni che vengono aoooite dal 
ministro Mezzsnott?. 

,- •: '?ì fAgmsUi 8Ìifcoit¥ 
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: oorrilpbndenza H R o -
a 41]|i PERSEVERANZA togliamo 
seguente brano, che si riferi-

Icé '*àlla parte importantissima' 
avtit'a dal deputato del f" colle
gio di Pàdova, dal comró. P»c-
con,; uogtro^inflaco, uella grave 
discussione del progetto di legge 
a favore di Firenze. ^̂  •:, 

in questa cÌrcostan:?a, non fa 
soltanto la destra, non fiirotio 
i doli moderati a render omag
giò allo spirito pratico, e al t a 
lento amministrativo del com-
méudatortf Piccoli, ma l'autorità 
del t u o giudizio venne ritìono-
sciuta e imparzialmente procla
mata per flap da uomini di sini
stra^ fra i quali lo stesso Vare, 
che ' trasse argonaento di elogio 
per il Sindaco Piccoli, oUracchè 
dalla sua condotta nella questione 
speciale, anche dai tìtoli di som
ma benemerenza da lui acqui
stati n^irammiaiàtragione dtal nò
stro Comune. 

Taa to 'S vero che gli Uomini 
di mei'ito, come il Vare, non 
fallino distinsione di partito po
litico quando si t rat ta di rendere 
la dovuta, giustizia. 
^ La corrispondenza della P s a -
SEvfìRANZA dice: 
.,«Cl lesta mattina ha pure putriate 

con facile elòquio e con vigorosa lo
gica Ponor. Martini, depatato di Pa
scià, replicando al rimproveri el alla 
oehsure di un precedente oratore. Ma 
11 ̂ ifentora più efficace della proposta 
di legge è statò Pónor, PIoooll, 11 
quale, 2|.yendofÌLttO parte della OJOI-
misBìpne d* inchiesti, ha parlato con 
piena cognizione di causa, e col sus
sidio dei fàttlj del calcoli e dei n^-, 
meri. li Mbeòll è sindaco di Padovì;^ 
uno del Municìpi! meglio amministrati 
del Ragno d'I^iia,^e quindi la sua 
parola semplice e chiara, oltre aU'oe-
sei-e éffioKce per la bontà delle argo-

c ^ ^ 1 ." s ^ ,\i ' • > - -
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^ 

ti I d . 

.-^ -gsèrgll. arrivala oina furta^ 
t o r t i t i d f C a p ^ l l i ^ t ò ^ o gép-^ <\ 
portesi per uomo, donna e fan-
ciani 4 mU p̂ rlsooietà aia» 
nastiche, con penna /a£f?a»o. 

^ijoyità in, Gappeili ricamati.. 
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pef'Signora.' , .r •. MI 
Specialità Cappelli Crìno-tToh^o ,J 
•'^fWzzi da non temere cob-

corj'enza. 
Vendita. ingrosso e dettaglio. 
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DISPACCI DELLà KOTTE 
i: 

. t izll 

.. BERtmo, 11. — n Re e Ip ReRlSa 
îdi Sassonia sono arrivati. L^ ^ttàv 
imbandierata. Folla Immensa ̂ percorre 
le strade; . U-: 

, COSTANTINOPOLI, 11.— poomaa-
dante russo In Rumella ricevete Is^ru-
^o^tì ' per rifardàréi«a'-*a yrae^Vo 
sgombro. ' ' 

LONDRA; ir.'—Ieri Sallsbùry diede 
T, ' '• "•u-fci^^ . y l ^ - l -if - i 

un pranzo" in onore, di Rattemberg^ ?1 

^BKapiNO, lli^-rr Assicurasi che i 
decreti d'amnistia faronooggl consa-
gnati agli amnistiati; ma non trattssl 
di at|blUro citegorle determinata do
gli amnistiati.'^ -'• ^ ^ 

|L^ Loro Maestà rluevett^ro le fell-
oU&ztonidel corpo diplomittao, della 
prlrilpièssa evdella mògiraegli alti 
àigaifarJ, quindi i principi e 1 mini-
sfcrî  aveatl alia loro testa Bismarck, 
^^ le Loro Maestà ringraziarono In 
m<^o particolare. 
! furono, pronunzist! 1 dlBCoral da 
Sf^devritz a nome del Ratchstag dal 
Duca di Ratibor a nome della Dieta, 
e da Moltkè a nome del generali. 
;: Molt̂  Deputazioni sono giunte dalla 
Provinola. 
• Le Loro Maestà ritoraàrono quindi 
d4l: Cartello al Piazzo fra grida en-

•''li'-imper&tdro al affacciò tra volte 
Ì^f|a\atare"l'a^foUa.. 
.'*ARÌGIi U, — li remjjs, ore^e sar 

pere oke la aerhìanfa decise di agire 
1 energicamente contro 11 jECedivò la 

MAGAZZENO DI MiEITURi? 
e i r i u g r e s s o od aB cB«iéagEi» 

in Via Rodeliàe Due Vepchie, ̂ %%. 

«ha in qucUo al dettaglio pose in Tfn4 
dita per la Imminente stagiona di 
estate un oopioso assortlmantoo OS, 
articoli, che ricevette dì riconto ai 
prezzi di assolata convenienza. 36 15% 

Seduta p&tn«rtaianf 

Baily Telegraph ha dâ  Pietroburgo 
ohe 10 Czar abbandonò l'idea dire-
carsi a Berlino perchè tema un atten-v; 
tato contro di lui. "" \ l. 
'• PARiai; 11. — li prlnoipo di Orango 
è morto stamane a Parigi. Confermasi 
ohe Rlanqal fu graziato ieri e rimesso 
in libertà. "^ '̂ ^ 

BUENO^YRESj 9.;— Il Rilancio 
pel IS80 presenta un civaiizo 41400,000 
piastre.'^-' • ••"'' ; -̂ '' •:' i ... ^ 

VIENNA. U.^^/La c6rHspondmÌ9^^ 
poHtìca ha da Belgrado bìie, in ddn^ 
formità ili^ decisioni d^llk i^bmmls^ 
sione di delimitazioni^ 9 (ileti-o invito 
di bondttioff, il prtnoip» ordihS 16 
sgombero dei distrettt di Irh aBuuiók 
«he eÉettuòsàllén. Subita !d0po vi 
entri^ìao i russi, e gli impei;atl bui-
garl assunsero l'amminlstrsiidné. ^ , 

BERLINO. 11. — L'Imperaioròre'.' 
cossi ftUa uMeia acclamato con eht&-
Blaamo dalla folla. La benedizione 
UUBiaie ebbe luogoco^^grande pompa. 1 

caso cfea 11 Kedlvè réslfitassé. Li Eqia-
^ra t^§sè%. Tloeverebho y ordine di 
{are una dimostrazione nelle nequa 
egiziane; là Riia*i!i (?) sarsbba favo-
revolìTal Kjdivò. î  -
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pel i^ settembre 1879. una Osisa «4*. 
vile di molti locali in tre ' piani ooìa. 
adiacenze di stalla ^^t quattep e*» 
Valli, rimessa, fl'inlle, pollàio, lu-m,. 
sotterraneo, cuHe; ' giardino, poà f̂e, 
>d* acqua potabile slittata in qai;s!a., 

;_:;: EtJLLSPTOKd'ÒOWERCliLi ; 1 Città lungo Uà Riviarà slnisv^a * 
.1^ìRau,ll,-Re^Ki.lVgo^.dìil"liÉ-. S. So a %, Parrocchia Ognissantt ai 

gllo 87.85 87 90. ^̂  • ,:' Civico N. 3il&. • 

\ 

1. 

t. 

5̂  

-V » . M. !• genn. 90 00 90.10, 
VaOfr; 31.96 81.98-

'^irnl^O, 11. Rana. n. 89.80; v 
: . ise (r. «1.99 21.98. • 

; n, *:8et9. Bnone disposizioni : prezzi 
\\,) -./•^recedenti. ,.-..-,• ' *' /•** • " 
?L|o«)ei 10, Seti. Mium. . ;, 

Bortolammeo Mosohln, ^«r. r<sp. : 
vnjfltH^qttfiPh^tiiw^ -iMi^ii i.pn^ftj^m i^^vur- Bacìi ^,%^ 

i Per vederla rivolgersi alIacoatpU-
eenza dell'attualo inquinino ajUar 
Leopoldo conte Mallplero, e èà^'trat?-; 
taro dui proprietario dott.' Eriiftat»-
(}ontq,]pB GOweft; r, ^ ,.. %SA&. 
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_ j j d . j ^ I BPBTTACOU 
TBATKo CONCORDI. —.̂  ^ij^rappre 

•anta l'opera: Linda diàhamoMniat 
dal maestro BonUzettl.-y Or« 9. 

TEiATRO QAJIIB4U>I,;U'S1 rappre-

Sono state perduta dna pÌocoloQh.le.'̂ -̂< ^ 
:vJ'Ìnglesl unite con schìoua. Chi !ft- , | j 
avesse trovate è pregato al ? eaaiii-
tarle al OaCfÒ S. Dxaiale, che i-̂ " 
sarà data oompetentfi manolà. I 22Jx , 

L ^ f j - + ^ 

lulHkr^.mii*^ *'^^^ 

% 

-^ 

dil studenti con bandiera formarono ì «finta l'opera: Iftrovatore delms<-
Óòntlnuasi la discussione della legga j ali* lucgoilpassaggiodeU'Imperatore, latro Verdi. - Ore S. • ^ . 

COTtlii PiDGV 
Vedi gm'^ta fa^'^m. 
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armacia ueiia Lfigaaone 
Via • Tornabuoiiî  Ì7 coii Awccurpale Piaj52a Manin-0, F I R E N Z E 

BiaaedJo rònoaiato peF'le 'Halattìé ^ìlìbse, mài di Fegato, male 
allo fitOmaco, ed a^lì iiiieBtinì> utilissimo negli attacchi d'InUigostione, 
pfcr'ìnal di Testa e Vertiginìiswr- Il loro uso non richiede cambiamento 
uì dieta; l'aziona loro è Blii,tS( .iroTitta ce^ Ta;pta^^Josa alle innzìmì del 
Biàteffift umano, che SOUD " siustitmente istimàte imparegfjiabili noi loro 
effetti. Esse fortificano le difficoltà digestivo, aiutano ragione del fegato 
e degli intestini, ĵ ottaia vìa^gUìtle materie eliB cagionano maUdi te&1a/ 
affezioni nervose, irritazioni. Ventosità ecc. —' prezzo insiecatole frau--

Si «pcdisecno dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 
le doffisnde accompagnate da nn Vaglia postale di L. 1.40 o 2.40. 

Si trovano in PIDOYA presBo ìe farmacie CEEATO.# EOBEBTI, 
FIAKEKI E MAURO e da COfìKEUO; a Venwja Canapiero»!, Piye,tta, 
('Dgarato e Ponci; a Vicenza da Valeri, a Eécoaro da Dal Lafro; a 
Verona da IVinai e Emannelli; a "Udine da Ifabrìs e Jìlippuzà. 21-32 
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